
Scheda n. 22 

 
 

 

Denominazione del trattamento 
Istruzione e cultura – Attività di formazione ed in favore del diritto allo studio 

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è 
collegato) 
D.P.R. 24/07/1977, n. 616; D.Lgs. 31/03/1998, n. 112 (art. 139); L.R. 04/09/1992, n. 42 (Norme in 
materia di assistenza scolastica del diritto allo studio) 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Istruzione e formazione in ambito scolastico, superiore o universitario (art. 95 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 Convinzioni |X| religiose 

 Stato di salute |X| patologie attuali 

 Dati di carattere giudiziario  (art. 4, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 196/2003) |X| 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento “ordinario” dei dati 

 Raccolta: |X| presso gli interessati |X| presso terzi 

 Elaborazione |X| in forma cartacea |X| con modalità informatizzate 

 Altre operazioni pertinenti e 
non eccedenti rispetto alla 
finalità del trattamento e 
diverse da quelle “standard” 
quali la conservazione, la 
cancellazione, la registrazione o 
il blocco nei casi previsti dalla 
legge (specificare):  

|X| comunicazioni (come di 
seguito individuate)  

Particolari forme di elaborazione 

 Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base 
normativa): Istituti scolastici; Ambito Sociale delegato alla attuazione degli interventi; gestori esterni del 
servizio di trasporto scolastico 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Formazione degli allievi disabili: le certificazioni mediche d‘invalidità vengono fornite dagli interessati per 
organizzare i corsi di formazione professionale o scolastica, ovvero per l’inserimento lavorativo dei 
disabili. Servizio per gli adolescenti in difficoltà: i dati relativi ai minori sottoposti a procedimenti 
penali, civili e amministrativi vengono forniti dal Tribunale per i minorenni, al fine di elaborare un 
progetto educativo scolastico/lavorativo coordinato con i Servizi della giustizia minorile e il suddetto 
Tribunale, e con l’Ambito Sociale delegato alla attuazione. Scuole civiche: i dati sanitari sugli alunni 
disabili vengono forniti dalle famiglie alle scuole civiche per elaborare un progetto educativo integrato da 
parte degli organi collegiali delle scuole stesse. I dati sulla religione degli alunni sono forniti dalle famiglie 
per giustificare eventuali assenze dalle lezioni. 
 


